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• Certificato Rendiconto di Bilancio 2009 
(http://www.finanzalocale.interno.it/circ/deccon2009.html) 

 
 

1. Operare con Esercizio 2009 . 
 

 
 

 
 

2. Dati generali : compilare i dati mancanti in Dati di Bilancio e Codici per Stampa (assicurarsi che ci 
sia la presenza del NO su Somme Automatiche ed inserire correttamente il proprio  Codice 
Ministeriale ). 
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3. Recupero dati:   cliccare su  . 
 

 
 

 
I quadri contabili verranno ripresi tutti automaticamente dal Rendiconto di Bilancio 2009. 

 
Il check “Recupera i capitoli associati ai quadri dell’anno precedente” consente di non dover assegnare nuovamente i capitoli 
sui vari quadri, salvo i capitoli nuovi. 
 
Dopo aver effettuato il Recupero dati da Cont. Finanziaria, chiudere l’applicativo e poi rientrare. 

 
4. Quadro 1:   inserire correttamente la popolazione residente, la superficie totale (gli altri dati  

  verranno ripresi dal certificato dell’anno precedente, se esistente). 
 

5. Alcuni quadri dovranno essere completati attraverso l’assegnazione dei capitoli mancanti o 
manualmente (operazione obbligatoria) : 

per i comuni e province  : quadri 2, 7, 8; 
per le comunità montane: quadri 2, 7; 

 
mentre per altri quadri bisognerà semplicemente cliccare su  “Modifica ” e “Salva ” (operazione 
obbligatoria) : 

per i comuni                  :  quadri 9, 9 bis, 9 ter, 11, 12 e 12 bis; 
per le province               :  quadro 9, 9 bis, 9 ter, 11, 12 e 12 bis; 
per le comunità montane:  quadro 8, 8 bis, 8 ter, 11 e 12. 

  
ATTENZIONE:  le informazioni del quadro 8  (Comuni e Province) o del quadro 7  (Comunità Montane), 
relative all’Accensione e Rimborso prestiti  devono essere inserite manualmente. 
Si possono reperire i dati entrando su FIN attraver so le liste sugli accertamenti ed impegni 
(inserendo l’anno di competenza ed il titolo) e rev ersali e mandati (inserendo solo il titolo). 
Occorrerà poi ripartire i dati contabili sul quadro . 

 
6. Procedere alla compilazione dei Quadri Sperimentali – Comuni e Province (vedi note metodologiche 

sul certificato). 
7. Procedere alla compilazione dei quadri relativi ai Servizi. 
8. Verificare la Certificazione dei Parametri  (i dati vengono ripresi automaticamente dal Conto del 

Bilancio) 
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9. Procedere ai Controlli e alla Generazione File. 

 

 
 

10. Procedere alla Stampa. 

 

 

11. Si ricorda che in base al Decr. Min. del 3.8.2010 - GU del 26.8.2010 n. 207 - Suppl. Ord. n.199 - art. 5 c. 1, la certificazione va 
sottoscritta dal Segretario, dal responsabile del servizio finanziario nonché dall’organo della revisione economico-finanziario  i 
quali, con l’apposizione della firma in calce alle certificazioni, attestano anche che i dati contenuti nel floppy disk o CD  sono 
gli stessi riprodotti sulla stampa cartacea. 
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Esempio quadro 2 (Comuni): 

 
 

 
 

• Cliccando sul  a sx del codice (esempio 2011), si aprirà una finestra con i capitoli da assegnare. 
• Occorre trascinare i capitoli interessati (cliccare con il tasto sx del mouse sul capitolo interessato 

presente nella parte superiore e trascinarlo nella parte inferiore). 
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Esempio quadro 8 (Comuni): 

 
 

 
 

  
• Inserire la consistenza iniziale, gli accertamenti e riscossioni, gli impegni e pagamenti. 

 
• Su FIN, filtrando sugli accertamenti per anno di competenza e titolo (stessa cosa sugli impegni), si 

avrà la lista di riferimento:  
 

 
 

• Il codice 8005 (1.400.000,00) è dato dalla somma degli accertamenti relativi alla Cassa DD.PP.  
Il codice 8020 (   200.000,00) è dato dalla somma degli accertamenti relativi alle Aziende di credito. 

 
• Stesso discorso occorre fare per le reversali e i mandati, ma filtrare solo per titolo. 

  
• La consistenza finale sarà calcolata automaticamente. 
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Quadri sperimentali (vedi note metodologiche sul ce rtificato) . 
 
Come è noto, con decreto ministeriale del 14 agosto 2009,  sono stati inseriti alcuni quadri sperimentali per 
corrispondere a nuove esigenze informative di contabilità a seguito degli approfondimenti condotti in sede di 
Gruppo di lavoro “Bilanci delle regioni e degli enti locali”, costituito con decreto 18 marzo 2009 del Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato. 
 
Tali quadri sono stati riproposti anche per il Certificato al Rendiconto di Bilancio 2009. 
 
Quadri S1 e S2 circa il ricalcolo della spesa per f unzioni di comuni e province.  
I quadri vanno compilati solo da quegli enti che devono presentare valori ricalcolati rispetto ai quadri di 
bilancio (q. 4 - 5 impegni) e pertanto non è necessario che vengano compilati dagli enti che debbano 
confermare in bilancio i dati dei cennati quadri (q. 4 - 5 impegni). 
 
Esempio quadro sperimentale S1: 
 

 
 

Cliccando su , verranno ripresi i dati dal Conto del Bilancio 2009. 
Nel caso di modifiche manuali, verranno comunque sempre controllati i totali (il TOTALE  della Differenza 
(+/-) deve sempre essere uguale a 0). 
 
Stesso discorso per il quadro S2.  
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Quadro sperimentale S3. 
 
Il quadro S3  comprende informazioni che sono contenute prevalentemente nei bilanci dei soggetti 
attraverso cui avviene l’esternalizzazione dei servizi. 
La compilazione del quadro S3 da parte di comuni e province non è facoltativa  (Circ. Fin. Locale n. 
12/2009). 
A differenza di quanto previsto lo scorso anno, il quadro S3 è distinto in due riquadri (S3 ed S3 BIS) a 
seconda che l'esternalizzazione derivi da un'autonoma decisione dell'ente, ovvero essa trova collegamento 
ad alcune previsioni normative per la gestione di alcuni servizi, come ad esempio nel caso del servizio di 
smaltimento dei rifiuti. Conseguentemente sono state suddivise anche le forme giuridiche che nell'uno o 
nell'altro caso il soggetto esternalizzato trova espressione. 
 
Esempio quadro sperimentale S3 (Aziende speciali, SPA, SRL, Consorzi – aziende non ATO, etc): 
 

 
 

Esempio quadro sperimentale S3 BIS (ATO con un bilancio esterno e separato rispetto a quello del 
comune, Consorzi – ente non ATO, etc): 
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Quadro sperimentale S4. 
 
Nel quadro S4  occorre inserire la denominazione dei soggetti i cui dati contabili sono stati inseriti nel quadri 

S3 e S3 BIS (la colonna 1  del quadro S4 trova corrispondenza con la colonna 2   del 
quadro S3 e del quadro S3 BIS) 
 
Esempio quadro sperimentale S4: 
 

 
 
ATTENZIONE: per una corretta gestione dei dati, compilare il quadro S4 solo dopo aver concluso i quadri 
S3 e S3 BIS. 
 
 


